
La crisi fa meno paura se si torna a dar va-
lore al lavoro e alla persona. La sfida si può
vincere se imprese, lavoratori e sindacato
puntano sulla logica della collaborazione sul
territorio e nella contrattazione di secondo li-
vello. Parte da qui l’analisi promossa a Ro-
ma dalla Uil e dalla Fondazione Craxi. Dal-
la necessità di avere nuove relazioni indu-
striali che all’efficienza e alla produttività af-
fianchino le qualità professionali del singo-
lo, l’intelligenza creativa e le aspirazioni dei
lavoratori. Nuove relazioni industriali signi-
fica nuovi metodi, nuovi obiettivi e anche
nuove azioni del "sindacato che deve saper
leggere la situazione dell'azienda anche alla
luce dello scenario economico internaziona-
le". Da questa provocazione di Michele Tira-
boschi si è aperta la tavola rotonda che ha
avuto come filo rosso il protagonismo del sin-
dacato in dialogo con i datori di lavoro per
innescare un meccanismo virtuoso di benes-
sere per i cittadini, allo stesso tempo lavora-
tori e consumatori. Centrali in questo proces-
so sono appunto gli accordi aziendali che
consentono di adattare, all’interno della una
cornice nazionale di categoria, le tutele speci-
fiche per il singolo e la sua famiglia in un de-
terminato luogo. Secondo il ministro del La-
voro, Maurizio Sacconi ”l’evoluzione delle
relazioni industriali non può che essere nel
segno di Pomigliano - ha spiegato il ministro
- cioè nel segno delle contrattazioni sempre
più organizzate verso le aziende e il territo-
rio, ovvero ridimensionando il contratto na-
zionale a cornice essenziale". Approfittando
della platea di addetti al settore, poi, il re-
sponsabile del Lavoro ha sintetizzato la lette-
ra inviata alle parti sociali in vista dell’incon-
tro del 4 ottobre, per invitare alla "ricerca di
intese o avvisi comuni" a partire dallo Statu-
to dei Lavori; una missiva in cui si ribadisce
la centralità del dialogo e il ruolo di corpi in-
termedi cuore "delle relazioni industriali li-
bere e responsabili orientate al bene comu-
ne". E la ricerca di accordi, secondo il mini-
stro, si basa sulla diffusione di forme di con-
trollo sociale sulla responsabilità dell'impre-
sa in materia di tutela della salute e sicurezza
nel lavoro; sull'ipotesi di promuovere una re-
te di enti bilaterali di contrasto al lavoro som-
merso; sulla produzione di un Testo Unico
del lavoro; sulla "modulazione degli orari di
lavoro per incrementare la produttività e fa-
vorire una migliore conciliazione tra tempo
di lavoro e tempo di famiglia"; e infine sul
concorso delle parti alle politiche del lavoro,
attraverso enti bilaterali territoriali "capaci
di coniugare gli strumenti di collocamento e
di ricollocamento, della formazione azienda-
le e di ammortizzatori sociali integrativi". Il
lavorare insieme è anche alla base dell'inter-
vento del segretario generale della Uil, Luigi
Angeletti. Per affrontare il declino e scongiu-
rare la recessione, ha sottolineato il sindacali-
sta, bisogna uscire dalla storica ”contrapposi-
zione tra imprese e sindacati, trovando unità
d'intenti almeno sulla crescita. Oggi il proble-
ma fondamentale è ristabilire un sistema di
relazioni più collaborativo”.

Alessia Guerrieri

Centoquarantaset-
te voti favore, 104
contrari e due astenu-
ti. E’ questo il conto
finale del ddl lavoro
in Senato, approvato
nella mattinata di ie-
ri e che ora torna alla
Camera. Si sono con-
fermate così le inten-
zioni della maggio-
ranza che aveva an-
nunciato, nei giorni
scorsi, la volontà di
concludere la sesta
lettura proprio entro
questa settimana.
Sono diverse le modi-
fiche apportate al te-
sto uscito dalla Ca-
mera. Rispetto alla
questione arbitrato,
uno dei nodi su cui si
era concentrato il rin-
vio presidenziale,
questa nuova lettura
parlamentare ha por-
tatoa cassare, con vo-
to a maggioranza, il
testo approvato, che
conteneva l’emenda-
mento del Partito De-
mocratico sul tempo
delle controversie.
Rimodulata anche la
normativa sull’impu-
gnazione dei licen-
ziamenti.
Per il segretario con-
federale della Cisl,
Giorgio Santini,
”con l’approvazione
al Senato del collega-
to lavoro che contie-
ne le misure su arbi-
trato e conciliazione,
strumenti di cui la Ci-
sl da sempre sostiene

l’importanza, sono
state in gran parte re-
cepite le osservazio-
ni del Capo dello Sta-
to e l’avviso comune
firmato dalle parti so-
ciali, lo scorso 11
marzo, che ha esclu-
so la materia del li-
cenziamento dall’ap-
plicazione delle nuo-
ve norme”. “Con la
prossima approva-
zione alla Camera la
parola passerà - os-
serva - di nuovo alle
parti sociali che do-
vranno in tempi bre-
vi promuovere l’ac-
cordo interconfede-
rale fra le associazio-
ni sindacali e impren-
ditoriali per definire
al meglio le materie
su cui potrà interveni-
re l’arbitrato e con
quali modalità appli-
cative”. “Entrando
nel merito del prov-
vedimento - sottoli-
nea - riteniamo che
non sia un testo per-
fetto e che, con un cli-
ma politico diverso,
avrebbe potuto e do-
vuto essere ulterior-
mente migliorato.
Registriamo con sod-
disfazione, in attesa
dell’ultimo passag-
gio parlamentare al-
la Camera dei Depu-
tati, che sia stato chia-
rito ogni residuo dub-
bio sull’inammissibi-
lità dei licenziamenti
orali e resi più lunghi
- come rivendicato
dalla Cisl - i termini

di impugnabilità dei
licenziamenti”.
“Abbiamo comun-
que ottenuto - grazie
al progressivo mi-
glioramento del te-
sto nei numerosi pas-
saggi parlamentari -
che l’arbitrato - con-
clude - possa diveni-
re sempre più un’op-
portunità liberamen-
te scelta dal lavorato-
re, pienamente colle-
gata alla contrattazio-
ne collettiva. L’obiet-
tivo di fondo è di for-
nire la possibilità ai
lavoratori di risolve-
re le controversie di
lavoro in maniera
più rapida, effettiva
ed economica. Per
raggiungere piena-
mente questo obietti-

vo occorre tornare al
merito delle questio-
ni, senza lasciare ul-
teriore spazio alla de-
magogia”.
Sempre in tema di oc-
cupazione l’Istat ha
segnalato, ieri nel
suo ultimo Rappor-
to, una oggettiva dif-
ficoltà delle grandi
imprese. Rispetto a
questo problema,
Santini ha sottolinea-
to che: ”Il dato Istat
sulla diminuzione
del 1,6% dell’occu-
pazione nelle grandi
imprese rappresenta
l’ennesimo segnale
negativo rispetto al
quale servono rispo-
ste più efficaci. La
motivazione di que-
sto forte calo sta nel-

l’aggravarsi delle
molte crisi aziendali
e settoriali che, pur-
troppo, in un numero
crescente di casi sfo-
ciano nella messa in
mobilità e nella per-
dita dei posti di lavo-
ro. Diventa pertanto
urgente l’attivazione
di una task force con-
giunta tra il ministe-
ro Sviluppo Econo-
mico e il ministero
del Lavoro, per orien-
tare le centinaia di
crisi industriali ver-
so soluzioni di rein-
dustrializzazione ol-
tre gli ammortizzato-
ri sociali”.

Giuseppe Gagliano

Contrattazionealcentro
delle relazioni industriali

Impieghi, ilpcsi”candida”
perunpostodaselezionatore

DDLLAVORO:ARRIVA
VIA LIBERA DAL SENATO

Il provvedimento ha passato
il nuovo vaglio di Palazzo

Madama. Santini: ”Recepite gran
parte delle osservazioni arrivate

dal Capo dello Stato e l’avviso
comune firmato dalle parti sociali”

Si chiamano "Self-Organi-
zing maps" (Som) e sono la
nuova frontiera del job place-
ment universitario adottato in
casa Soul (Sistema di orienta-
mento università lavoro) per ot-
timizzare e rendere ancora più
efficiente il sistema di incon-
tro fra curricula inseriti nel por-
tale e le opportunità di lavoro.
Le Som sono modelli matema-
tici che riproducono la funzio-
nalità della memoria associati-
va tipica del cervello umano
tramite algoritmi specifici. Il
loro modo di funzionare e di
stabilire affinità fra dati diver-
si, e tra nuovi dati rispetto a
quelli già memorizzati, è il

"cuore" della tecnologia delle
reti neurali: un vero e proprio
sistema di intelligenza artifi-
ciale che simula quella umana,
in particolare il funzionamen-
to della memoria associativa e
che, per la prima volta, è stato
messo al servizio della ricerca
e dell'orientamento al lavoro.
Il complesso sistema è stato
sviluppato da un team di ricer-
catori del Caspur (Consorzio
interuniversitario per le appli-
cazioni di supercalcolo per uni-
versità e ricerca) che per un an-
no ha lavorato, gomito a gomi-
to, con i responsabili diSoul ac-
cogliendone suggerimenti e ne-
cessità. Sino ad oggi, l'incon-
tro domanda-offerta in un por-

tale come quello di JobSoul
che raccoglie 35 mila cv e oltre
2.390 aziende e rappresenta il
12% dei laureati italiani, è av-
venuto tramite l’incrocio, effet-
tuato da un algoritmo lineare,
delle informazioni strutturate
dei cv (titoli di studio, facoltà,
corso di laurea, voto etc.): la
combinazione di questi ele-
menti esprime un indicatore li-
neare, una prima misura di cor-
rispondenza tra il profilo pro-
fessionale richiesto e quello
del candidato. Un filtro che si è
dimostrato utilissimo ma, a
fronte di un mercato del lavoro
sempre più complesso, dinami-
co e fluido, inizia ad essere ina-
deguato per cogliere tutte le

sfumature e le complessità che
un cv rivela tra le righe dei cam-
pi di testo liberi. Eppure, sem-
pre di più sono proprio quelle
le informazioni che fanno la
differenza tra un cv e un altro.
Da qui la necessità di procede-
re e integrare l'approccio linea-
re con "l'algoritmo di valuta-
zione neurale - sostiene Piero
Lucisano responsabile Soul -
che rappresenta un secondo
passo di un percorso volto a
rendere più efficace e intelli-
gente la ricerca di lavoro per
giovani e imprese" e che cattu-
ra quello che in curriculum
può non essere così immediato
se non ad una lettura, peraltro
molto attenta, di un esaminato-
re. L'algoritmo basato sulle re-
ti neurali affianca quello linea-
re per valutare, confrontare ed
accogliere un complesso di ele-
menti altrimenti persi e rispon-
de, al pari di un cervello uma-
no, a stimoli e sollecitazioni
per cogliere le somiglianze:
per questo il risultato esprime
un "indice di prossimità". In

un secondo tempo, i dati perve-
nuti dall'indicatore lineare e da
quello neurale, vengono incro-
ciati: più è alta la concordanza
più aumenta l'indice di prossi-
mità percentuale tra la doman-
da e l'offerta. Questo significa
che, sia il candidato sia l'azien-
da, hanno modo di vedere im-
mediatamente, in scala cre-
scente, quali sono le offerte
più adeguate, facendo imme-
diatamente uno screening velo-
ce delle possibilità presenti nel
portale. Accanto ad ogni indi-
catore della percentuale di
prossimità è dato anche un giu-
dizio, un approfondimento
che, oltre ai fattori di prossimi-
tà, esprime anche i fattori di di-
scordanza tra un Cv e un'oppor-
tunità di lavoro. Un aiuto in
più, specie per chi cerca lavoro
per la prima volta come un neo-
laureato, per capire tempestiva-
mente le eventuali carenze da
colmare nel proprio bagaglio
di competenze.

Floriana Isi
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